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RIFORMA CARTABIA-NORDIO DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO - QUADRO SINOTTICO DELLE PRINCIPALI NOVITA’ 

(L. 71/2022 e D.lgs. 44/2024) 

Dott.ssa Eleonora Ferrari e Prof.ssa Daniela Cavallini 

 

MATERIA L. 71/2022 D.lgs. 44/2024 

 Capo I  

Criteri di 

assegnazione 

degli incarichi 

direttivi e 

semidirettivi 

 

Art. 2 co. I lett. a: 

Tutti gli atti dei procedimenti di conferimento funzioni 

semi/direttive devono essere pubblicati nel sito intranet 

del CSM, coerentemente con quanto prescritto dalla l. 

241/1990. 

Art. 5: 

Il deposito della domanda e dell’eventuale revoca è immediatamente reso 

pubblico dal CSM tramite inserimento nel sito intranet [...]. Nel sito sono resi 

accessibili a tutti gli utenti i documenti del procedimento e, in particolare, la 

relazione del magistrato, il rapporto del capo dell'ufficio di appartenenza, il 

parere del c.g. o del Consiglio direttivo, il parere del COA o del CNF. Dalla 

documentazione pubblicata sono eliminati, mediante oscuramento, i riferimenti 

a dati personali. 

 Art. 2 co. I lett. a: 

Ciascun mag. non può presentare contestualmente più di 2 

domande di conferimento di funzioni semi/direttive. 

Art. 5: 

Ogni mag. non può avere contemporaneamente pendenti più di 2 domande per 

il conferimento di un incarico direttivo e 2 per il conferimento di un incarico 

semidirettivo, anche se quelle di incarico semidirettivo sono relative al 

medesimo ufficio giudiziario. 

Il CSM non può valutare le domande successive che eccedono tale limite, salva 

la facoltà dell'interessato di revocare, prima o contestualmente alla 

presentazione della nuova domanda, quelle già depositate. 

 Art. 2 co. I lett. c): 

La V Commissione CSM deve sempre procedere 

all’audizione di tutti i candidati, potendo derogare a tale 

regola solo quando il numero degli stessi sia 

eccessivamente elevato. In tal caso, si procederà 

all’audizione di almeno 3 candidati, da individuare 

“tenendo conto delle indicazioni di tutti i suoi 

componenti”). Acquisizione anche del parere COA, dei 

Art. 5: 

Ai fini del conferimento degli incarichi direttivi, la commissione procede 

all'audizione di tutti i candidati. Se il loro numero supera le 5 unità, l'audizione 

può essere limitata ad almeno 3 di essi, individuati dalla stessa commissione in 

modo tale che ciascun componente possa indicare almeno un candidato. 

Il CSM acquisisce, oltre al fascicolo per la valutazione, i pareri eventualmente 

espressi dal COA istituito presso l'ufficio giudiziario di provenienza del 

candidato, dai magistrati e dai dirigenti amm. assegnati al medesimo ufficio. Il 

CSM definisce le modalità per l'acquisizione dei pareri (…). 
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mag. e dei dirigenti amm. dell’ufficio di provenienza del 

candidato. 

I pareri del COA e dei magistrati dell'ufficio contengono esclusivamente la 

rappresentazione di fatti specifici relativi a situazioni oggettive funzionali alla 

valutazione delle attitudini del candidato. È riservato al CSM il giudizio sulla 

rilevanza degli stessi ai fini della nomina. I pareri dei dirigenti amm. vertono 

esclusivamente su fatti specifici relativi all'organizzazione dell'ufficio e ai 

rapporti con il personale amministrativo. 

Se il CG ritiene che le informazioni contenute nei suddetti pareri  

siano rilevanti ai fini delle proprie determinazioni, ne dà immediata 

comunicazione al magistrato interessato che può formulare osservazioni o 

chiedere di essere audito. 

 Art. 2 co. I lett. d) e f): 

Attitudini, merito e anzianità (criterio residuale) sono 

valutati in conformità ai criteri dettati dal CSM, tenuto 

conto altresì della conoscenza dei servizi resi dall’ufficio 

oggetto del bando, della capacità di analisi delle 

statistiche, della conoscenza delle norme ordinamentali, 

della capacità di efficiente organizzazione del lavoro e 

degli esiti delle ispezioni relative all’ufficio in cui il 

candidato ha svolto funzioni semi/direttive. 

Art. 5:  

Il CSM, nella valutazione dei profili dei candidati per l'assegnazione degli 

incarichi semi/direttivi, opera secondo i principi di economicità, efficacia, 

imparzialità, pubblicità e trasparenza (l. 241/90), e prende specificamente in 

esame il merito, le attitudini e l'anzianità in forza dei criteri nel seguito indicati 

e di quelli specificati dalle circolari del Consiglio (v. art. 5 per i dettagli, ps. 

sono inclusi anche gli esiti delle ispezioni svolte negli uffici). 

 Art. 2 co. I lett. e): 

Per la valutazione delle attitudini organizzative non si 

tiene conto delle esperienze maturate fuori ruolo, a meno 

che non siano coerenti. 

Art. 5: 

Nel valutare le attitudini organizzative non si tiene conto delle esperienze 

maturate negli incarichi ricoperti durante il periodo di aspettativa. Si tiene 

conto delle esperienze maturate durante il collocamento fuori ruolo solo se, 

congiuntamente: a) sono state acquisite nello svolgimento di incarichi ricoperti 

positivamente presso istituzioni e organi specifici (MG, SSM, organi cost. o di 

rilevanza cost., organi giudiz. internazionali); b) sono ritenute idonee (in base a 

criteri dettati dal CSM) a fondare l'acquisizione di competenze coerenti con le 

specificità dell'attività giudiziaria. 

Sono in ogni caso escluse dalla valutazione le esperienze acquisite nello 

svolgimento di incarichi ex art. 17, c. 1, l. 71/2022 (incarichi politici di 

governo). 

 Art. 2 co. I lett. f):  
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In caso di parità di valutazione degli indicatori del merito 

e delle attitudini, si dovrà dare prevalenza al genere meno 

rappresentato se emerge nella copertura dei posti 

semi/direttivi una significativa sproporzione tra i generi. 

 Art. 2 co. I lett. h): 

Si procede sempre a una valutazione dopo il primo 

incarico di 4 anni (a prescindere dalla richiesta di 

conferma). 

Art. 5: 

Il procedimento di valutazione dell'attività svolta nell'esercizio di un incarico 

semi/direttivo è previsto anche ove il mag. non chieda la conferma. Il relativo 

esito è in ogni caso considerato in occasione della partecipazione del mag. a 

successivi concorsi per incarichi semi/direttivi. 

 Art. 2 co. I lett. i): 

Divieto per il magistrato di ottenere un nuovo incarico 

semi/direttivo prima di 5 anni dall’assunzione di quello 

precedente. 

Art. 5.  

Il mag. non può in ogni caso chiedere il conferimento di un ulteriore incarico 

semi/direttivo (tranne quelli di primo presidente della Corte di cassazione e di 

procuratore generale presso la Corte di cassazione) prima di cinque anni dal 

giorno in cui ha assunto le funzioni. 

 Art. 2 co. I lett. n): 

Rivedere i criteri per gli incarichi che richiedono 

l’attribuzione delle funzioni semidirettive al fine di 

contenere il numero. 

 

Procedura di 

conferma del 

magistrato 

nell’incarico 

direttivo e 

semidirettivo 

 

Art. 2 co. I lett. g), l) e m): 

Il CSM valuta, oltre al parere del CG/consiglio direttivo 

Cassazione, anche le osservazioni del COA, i pareri dei 

mag. dell’ufficio, (modalità stabilite dal CSM), i pareri del 

Presidente del tribunale (per la conferma del procuratore 

della Repubblica) o del Procuratore della Repubblica (per 

la conferma del Presidente del Tribunale), i […] 

provvedimenti tabellari e organizzativi, i rapporti redatti 

per la valutazione di prof. dei mag. (a campione) e la 

capacità del mag. di dare attuazione al progetto 

organizzativo. 

Prevedere che la reiterata mancata approvazione da parte 

del CSM dei provv. org. adottati nell’esercizio delle 

funzioni dir. possa essere causa ostativa alla conferma. 

Art. 5:  

Il CSM valuta, oltre al parere del CG/consiglio direttivo Cassazione, le 

segnalazioni del COA, i pareri dei mag. dell’ufficio, (modalità stabilite dal 

CSM), i pareri del Pres. del tribunale (per la conferma del procuratore della 

Repubblica) o del Proc. della Repubblica (per la conferma del Presidente del 

Tribunale), i […] provvedimenti tabellari e organizzativi, i rapporti, raccolti a 

campione, redatti ai fini delle valutazioni di professionalità dei mag. 

dell'ufficio, gli esiti delle ispezioni svolte negli uffici presso cui il magistrato 

svolge le funzioni, il programma delle attività annuali, le risultanze del bilancio 

sociale eventualmente predisposto e la capacità del mag. di dare attuazione al 

progetto organizzativo. 

Tiene in considerazione la relazione del mag. sull'attività svolta e l'ulteriore 

documentazione contenuta nel nuovo fascicolo per la valutazione del 

magistrato. 
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La reiterata mancata approvazione da parte del CSM dei provv. org. adottati 

nell’esercizio delle funzioni dir. può essere causa ostativa alla conferma. Tale 

rilevanza può essere attribuita ai provvedimenti di non approvazione che 

evidenzino violazioni significative riguardanti la legittimità e non il merito 

delle scelte adottate. 

Conferimento 

funzioni 

giudicanti/ 

requirenti di 

legittimità 

 

Art. 2 co. III: 

Nuove condizioni: 

a) aver svolto per almeno 10 anni le funzioni di merito; 

b) a parità di presupposti viene preferito chi ha svolto 

funz. di C. d’appello per almeno 4 anni; 

c) adozione di criteri per l’attribuzione di un punteggio 

per la valutazione di attitudini, merito e anzianità; 

d) la valutazione delle attitudini include gli andamenti 

statistici gravemente anomali degli esiti degli affari nelle 

fasi/gradi successivi del procedimento; 

e) il parere della Commissione mista di articola in 

inidoneo, discreto, buono, ottimo;  

f) nella valutazione della capacità di analisi delle norme il 

parere della Commissione mista ha valore preminente;  

g) è escluso l’accesso alle funzioni di legittimità (per la 

procedura valutativa riservata al 10% dei posti vacanti) se 

non si è ottenuto il giudizio di “ottimo” nel giudizio della 

Commissione mista. 

Art. 5: 

La norma sancisce l’applicabilità dei principi di cui alla l. 241/1990 in quanto 

compatibili ed elenca le condizioni per il conferimento in stretta aderenza alla 

delega. 

Fermi i requisiti di cui all’art. 12, c. 5, e gli elementi di cui all’art. 11, c. 2, 

d.lgs. 160/2006, si richiede capacità scientifica e di analisi delle norme 

(valutata da una apposita commissione mista nominata dal CSM). 

Il CSM valuta attitudini, merito e anzianità dei candidati; la commissione 

esprime un parere motivato in ordine alla capacità scientifica e di analisi delle 

norme, tenendo conto delle peculiarità delle funzioni esercitate dal candidato.  

Ai fini delle attitudini (…) è attribuita rilevanza alla capacità scientifica e di 

analisi delle norme, da valutare anche tenendo conto della sussistenza di gravi 

anomalie nell'esito degli affari nelle fasi e nei gradi successivi del 

procedimento e del giudizio, ai sensi dell'art. 11, c. 2, lett. a). 

Il parere della comm. tecnica si articola nei giudizi di "inidoneo", "discreto", 

"buono" o "ottimo" (da esprimersi solo quando l'aspirante presenti titoli di 

particolare rilievo); il parere ha valore preminente, salva diversa valutazione da 

parte del CSM per eccezionali e comprovate ragioni. 

Funzionamento 

del consiglio 

giudiziario e 

delle valutazioni 

di professionalità 

 

Art. 3 co. I lett. a): 

In materia di valutazioni di professionalità, i componenti 

laici dei consigli giudiziari e del consiglio direttivo della 

Cassazione partecipano alle discussioni e assistono alle 

deliberazioni relative alla formulazione dei pareri. Inoltre 

per la sola componente degli avvocati, è prevista la 

possibilità di esprimere un voto unitario qualora sia stata 

effettuata una segnalazione specifica – positiva o negativa 

Art. 2 co. 1 lett. b e c: 

In aderenza alla delega, è stabilito che i membri laici dei c.g. e del consiglio 

direttivo - previo accesso alla documentazione necessaria - abbiano facoltà di 

partecipare alle discussioni e assistere alle deliberazioni sulla formulazione dei 

pareri. 

Ove il CNF o il COA abbia segnalato “fatti specifici”, deliberando che 

comportino una val. positiva, non positiva o negativa, i componenti avvocati 

devono esprimere un voto unitario conforme. Se vi è difformità, il componente 
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– sul magistrato in verifica da parte del consiglio 

dell’ordine: se gli avvocati presenti nel consiglio 

giudiziario intendono discostarsi dal contenuto della 

segnalazione, dovranno preventivamente richiedere una 

nuova deliberazione al consiglio dell’ordine. 

avvocato chiede al Consiglio direttivo/c.g. la sospensione della deliberazione, 

affinché il CNF/COA possa adottare una nuova determinazione, a cui esso 

stesso dovrà poi adattarsi. Se il CNF/COA non si pronuncia si intende 

confermata la prima indicazione. 

Valutazioni di 

professionalità 

Art. 3 co. I lett. f): 

Prevedere l’esclusione, ai fini della v.p., dei periodi di 

aspettativa del mag. per lo svolgimento di incarichi 

elettivi di carattere politico a livello nazionale o locale, 

nonché nell’ambito del Governo e, a qualsiasi titolo, negli 

enti territoriali e presso organi elettivi sovranazionali. 

Art. 5 

Il periodo trascorso in aspettativa per lo svolgimento di incarichi ex art. 17, c. 

1, l. 71/22 è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di 

servizio. Il medesimo periodo non è utile alla maturazione del quadriennio e di 

esso non si tiene conto ai fini dell'acquisizione delle qualifiche professionali 

connesse alle v.p. e del trattamento economico a queste collegato. 

 Art. 3 co. I lett. c): 

In sede di valutazione di professionalità, il CSM è tenuto 

ad articolare il giudizio “positivo”, secondo criteri che 

dovranno essere predeterminati, nelle valutazioni di 

discreto, buono o ottimo, con particolare riferimento alle 

capacità organizzative del magistrato. 

Art. 5: 

il CSM disciplina con propria delibera elementi e parametri per la v.p., tra cui i 

dati statistici da raccogliere, il lavoro svolto, il rispetto dei termini (…) i criteri 

per articolare il giudizio positivo in ulteriori valutazioni (discreto, buono o 

ottimo), con riferimento alle capacità del magistrato di organizzare il proprio 

lavoro; gli standard medi di definizione dei procedimenti. 

 Art. 3 co. I lett. e) e f): 

I magistrati che hanno goduto di esoneri totali o parziali 

dal lavoro giudiziario sono tenuti a produrre 

documentazione idonea alla valutazione dell’attività 

alternativa espletata; in ogni caso, ai fini delle valutazioni 

di professionalità, non devono essere considerati i periodi 

di aspettativa del magistrato per lo svolgimento di 

incarichi elettivi di carattere politico. 

Art. 5: 

Decorso il periodo di valutazione il c.g. acquisisce e valuta, in caso di esoneri 

totali /parziali dal lavoro giudiziario, la documentazione idonea a valutare 

l'attività alternativa espletata. Tali documenti sono allegati da parte del mag. 

alla relazione. 

 

 

 Art. 3 co. I lett. g): 

Il consiglio giudiziario accerta la sussistenza di gravi 

anomalie in relazione all’esito degli affari nei successivi 

gradi/fasi del procedimento. 

ART. 5 

Viene stabilito, tra le norme generali, che la capacità è riferita anche  

alla sussistenza di gravi anomalie concernenti l'esito degli affari nelle 

successive fasi/gradi del procedimento/giudizio ovvero alla conduzione 

dell'udienza da parte di chi la dirige o la presiede, all'idoneità a utilizzare, 

dirigere e controllare l'apporto dei collaboratori e degli ausiliari. Possono 

costituire indice di grave anomalia il rigetto delle richieste avanzate dal 
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magistrato o la riforma e l'annullamento delle decisioni per abnormità, 

mancanza di motivazione, ignoranza o negligenza nell'applicazione della legge, 

travisamento manifesto del fatto, mancata valutazione di prove decisive, 

quando le ragioni del rigetto, della riforma o dell'annullamento sono in se 

stesse di particolare gravità ovvero quando il rigetto, la riforma o 

l'annullamento assumono carattere significativo rispetto al complesso degli 

affari definiti dal magistrato. 

 Art. 3 co. I lett. h): 

Si prevede l’istituzione del fascicolo per la valutazione del 

magistrato, il quale deve contenere i dati statistici e la 

documentazione necessari per valutarne l’attività. 

Art. 5: 

Tiene ferma la distinzione tra fascicolo personale ed il nuovo “fascicolo per la 

valutazione del magistrato". Esso è tenuto in modalità informatica e contiene, 

per ogni anno di attività del magistrato, provvedimenti tabellari, organizz., o di 

altro genere, programmi annuali di gestione, dati statistici comparati, atti e 

provv. redatti dal mag., le relazioni di ispezioni, sent. disciplinari, rapporti dei 

dirigenti, autorelazioni, ecc.  

ps. contiene anche i provv. relativi all'esito degli affari trattati nelle fasi/gradi 

successivi del procedimento/giudizio, scelti a campione sulla base di criteri 

oggettivi stabiliti dal CSM, in modo tale che il numero dei provv. acquisiti sia 

idoneo a dare effettiva rappresentazione del lavoro del magistrato per ogni 

anno in valutazione. I criteri di scelta a campione assicurano l'acquisizione di 

non meno di 1/3 dei provv. cautelari e di prevenzione che incidono sulla libertà 

personale e la libera disponibilità dei beni, nonché dei provvedimenti che 

riguardano i minori. 

Al fascicolo hanno accesso i componenti del CSM, i dirigenti dell'ufficio, il 

magistrato e i componenti dei CG, ogni qualvolta venga in considerazione la 

redazione di pareri sul magistrato. 

  Art. 5: 

Il CG acquisisce e valuta: il fascicolo del mag.; la relazione del mag.; gli 

incarichi giudiziari e extrag.; il rapporto e le segnalazioni provenienti dai capi 

degli uffici, che devono tenere conto delle situazioni specifiche rappresentate 

da terzi, nonché le segnalazioni pervenute dal COA, sempre che si riferiscano a 

fatti specifici incidenti in senso positivo o negativo sulla professionalità, con 

particolare riguardo alle situazioni eventuali concrete e oggettive di esercizio 
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non indipendente della funzione e ai comportamenti che denotino evidente 

mancanza di equilibrio o di preparazione giuridica. Il rapporto del capo 

dell'ufficio e le segnalazioni del COA sono trasmessi al CG dal presidente della 

corte di appello o dal procuratore generale presso la medesima corte, titolari 

del potere dovere di sorveglianza con le loro eventuali considerazioni e quindi 

trasmessi obbligatoriamente al CSM. 

 Art. 3 co. I lett. l): 

Si prevede che: 

a) ad un giudizio “non positivo”, seguito dopo un anno da 

un nuovo giudizio non positivo, non faccia seguito 

necessariamente il giudizio “negativo”, ma debbano 

essere comunque previsti effetti negativi sulla 

progressione economica e sull’attribuzione di funzioni di 

legittimità o semi/direttive; 

b) ad un giudizio “negativo”, seguito dopo un biennio da 

un giudizio “non positivo” non faccia seguito 

necessariamente la dispensa dal servizio, ma debbano 

essere previsti ulteriori effetti negativi in riferimento alla 

progressione economica e all’attribuzione delle funzioni 

di legittimità o semi/direttive. 

Art. 5: 

Se, sussistendo “carenze non gravi in relazione a un solo parametro”, un primo 

giudizio non positivo è seguito da uno non positivo -> il nuovo trattamento 

economico/l'aumento periodico di stipendio sono dovuti dopo 2 anni dal 

successivo giudizio "positivo" e, fino al decorso di 2 anni dalla valutazione 

positiva, il mag. non può accedere a incarichi semi/direttivi, né a funzioni di 

legittimità; può inoltre dover partecipare a corsi di riqualificazione 

professionale, ed essere assegnato a una diversa funzione nella medesima sede. 

Se, sussistendo “carenze non gravi in relazione a un solo parametro”, un primo 

giudizio negativo è seguito da uno non positivo -> il nuovo trattamento 

economico/l'aumento periodico di stipendio sono dovuti dopo 4 anni dal 

successivo giudizio "positivo" e, fino al decorso di 4 anni dalla valutazione 

positiva, il mag. non può accedere a incarichi semi/direttivi, né a funzioni di 

legittimità, può dover partecipare a corsi di riqualificazione professionale, ed 

essere assegnato a una diversa funzione nella medesima sede. 

Rapporto tra 

procedimento 

disciplinare e 

valutazioni di 

professionalità 

 

Art. 3 co. I lett. i): 

A fini valutativi, devono essere considerati anche i fatti 

accertati in via definitiva in sede di giudizio disciplinare, 

anche se il fatto si collochi in un quadriennio precedente 

(solo se mai considerato). 

Art. 5: 

I fatti accertati in via definitiva in sede di giudizio disciplinare sono valutati 

nell'ambito della valutazione di professionalità successiva all'accertamento, 

anche se il fatto si colloca in un quadriennio precedente, salvo che i fatti siano 

già stati considerati ai fini della valutazione di professionalità relativa a quel 

quadriennio. 

Riduzione dei 

tempi e 

modalità per 

l’accesso in 

magistratura 

Art. 4 co. I lett. a) norma già attuata da d.l. n. 144 del 

2022, conv. l. n. 175 del 2022, art. 33 

Possono accedere al concorso per magistrato ordinario 

tutti i laureati in giurisprudenza senza che siano richiesti 

ulteriori titoli o pregresse esperienze professionali. 
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 Art. 4 co. I lett. b) e c): 

Il tirocinio formativo di 18 mesi può essere svolto anche 

prima della laurea in giurisprudenza, quando lo studente 

ha completato gli esami. È previsto che la SSM organizzi 

corsi di preparazione al concorso per i laureati più 

meritevoli e che stanno svolgendo/hanno svolto il 

tirocinio formativo e per i laureati che abbiano lavorato 

presso l’UPP. 

 

 Art. 4 co. I lett. e): 

Ridurre le materie dell’esame orale (inserendo però il 

diritto della crisi e dell’insolvenza). 

Art. 5: 

nessuna riduzione delle materie all’esame orale; ridefinizione di alcune materie 

orali (diritto industriale -> diritto della crisi e dell’insolvenza; diritto 

comunitario -> diritto UE). Introduzione del colloquio psico-attitudinale (a 

partire dal 2026). Aumento del numero max. di tentativi da 3 a 4. 

Condizioni per il 

collocamento 

fuori ruolo dei 

magistrati 

ordinari, 

amministrativi e 

contabili 

Art. 5: 

a) individuare gli incarichi che richiedono il fuori ruolo; 

b) solo ai magistrati che abbiano effettivamente esercitato 

le funzioni giudiziarie per almeno 10 anni (se la sede non 

presenta una rilevante scopertura di organico) e solo ai 

magistrati che, già rientrati da un fuori ruolo ultra 

quinquennale, siano rimasti nel ruolo almeno 3 anni;  

c) prevedere la durata max del fuori ruolo a 7 anni (10 in 

casi particolari); d) ridurre il numero max di magistrati 

fuori ruolo; e) disciplinare gli incarichi internazionali. 

v. d.lgs. 45/2024 

 Capo II  

Tabelle uffici 

giudicanti 

 

Art. 8 co. I lett. a) -> norma immediatamente operativa. 

Le tabelle degli uffici giudicanti sono adottate per un 

quadriennio. 

 

Corsi di 

formazione 

per il 

conferimento 

Art. 10 co. I lett. h) -> norma immediatamente operativa. 

Si prevede un potenziamento della formazione per i 

direttivi e semidirettivi, anche in materia ordinamentale; i 
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degli incarichi 

direttivi di I e II 

grado 

corsi hanno durata di almeno 3 settimane, anche non 

consecutive 

Illeciti 

disciplinari 

 

Art. 11 co. I lett a) -> norma immediatamente operativa. 

Introduzione di nuovi illeciti disciplinari commessi 

all’interno delle funzioni (es. omessa collaborazione del 

magistrato all’attuazione di misure relative alla 

funzionalità degli uffici e allo smaltimento dei 

procedimenti arretrati) e al di fuori delle funzioni (es. 

condizionamento indebito dell'esercizio delle funzioni del 

CSM, al fine di ottenere un ingiusto vantaggio per sé o per 

altri o di arrecare un danno ingiusto ad altri). 

 

 Art. 11 co. I lett d) -> norma immediatamente operativa. 

Introduzione dell’istituto dell’estinzione dell’illecito nel 

caso in cui il magistrato a cui venga riconosciuto “un 

reiterato, grave e ingiustificato ritardo nel compimento 

degli atti relativi all’esercizio delle funzioni” rispetti il 

piano di rientro adottato dal capo dell’ufficio. 

 

 Art. 11 co. I lett f) -> norma immediatamente operativa. 

Introduzione dell’istituto della riabilitazione per i 

magistrati colpiti da sanzioni minime quali la censura e 

l’ammonimento che hanno avuto una successiva 

valutazione di professionalità positiva. 

 

Passaggio di 

funzioni 

 

Art. 12 co. I lett c) -> norma immediatamente operativa. 

può essere richiesto per non più di 1 volta nell'arco 

dell'intera carriera, entro il termine di 6 anni da quando 

matura la legittimazione al primo tramutamento (ovvero 9 

anni dall’ingresso in magistratura); oltre il suddetto 

termine, è consentito, per una ulteriore volta in soli 2 casi. 

 

Riorganizzazione 

ufficio PM 

Art. 13-> norma immediatamente operativa. Art. 4 

I progetti organizzativi sono adottati sulla base di modelli standard stabiliti con 

delibera del Csm e che si applicano, in quanto compatibili, gli artt. 7-bis, c. 2, 
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Il procuratore della Repubblica predispone “in conformità 

ai princìpi generali definiti dal CSM” il progetto 

organizzativo dell’ufficio.  

Definizione per legge del contenuto minimo obbligatorio 

del progetto organizzativo, ivi inclusa la definizione di 

criteri di priorità finalizzati a selezionare le notizie di 

reato da trattare con precedenza rispetto alle altre e 

definiti, nell'ambito dei criteri generali indicati dal 

Parlamento con legge, tenendo conto del numero degli 

affari da trattare, della specifica realtà criminale e 

territoriale e dell'utilizzo efficiente delle risorse 

tecnologiche, umane e finanziarie disponibili. 

Il progetto organizzativo è predisposto ogni 4 anni, sentiti 

Presid. Trib. e Presid. COA ed è approvato dal CSM, 

previo parere del CG e valutate le eventuali osservazioni 

del Ministro della giustizia. 

Procedimento di approvazione del progetto organizzativo 

della procura ricalcato su quello delle tabelle, in quanto 

compatibile (e basato su modelli standard che saranno 

predisposti dal CSM). Nuova procedura più veloce basata 

su silenzio-assenso del CSM (ricorrendo alcuni 

presupposti). 

2.1, 2.4 e 2.5, r.d. 12/1941 (non sono richiamate le disposizioni che fanno 

riferimento espressamente al contenuto tipico delle tabelle) 

 

NB. criteri di priorità del Parlamento sono stati previsti dalla l. delega di 

riforma del proc. pen. n. 134/21 (art. 1, c. 9, lett. i) la cui attuazione richiedeva, 

sotto il profilo ordinamentale, di intervenire sull’art. 1, d.lgs. n. 106/2006, in 

materia di organizzazione dell’ufficio del p.m. Ciò è stato attuato dalla l. n. 

71/22 di riforma dell’ord. giud. che è intervenuta sull’art. 1, commi 6 e 7, d.lgs. 

n. 106 del 2006, prevedendo, appunto, che con il progetto organizzativo siano 

determinati anche i criteri di priorità. 

Al legislatore della riforma del processo penale rimaneva quindi un ultimo 

compito: coordinare il nuovo art. 1, d.lgs. n. 106 del 2006, con le regole 

processuali, rendendo in qualche modo cogente il rispetto dei criteri di priorità 

inseriti nei progetti organizzativi. Tale compito è stato assolto intervenendo 

sulle disp. att. c.p.p., sia sull’art. 3-bis, che invita il p.m. a conformarsi ai criteri 

di priorità inseriti nei progetti organizzativi, sia sull’art. 127-bis, che stabilisce 

che nel disporre l’avocazione facoltativa il procuratore generale della corte di 

appello deve tener conto dei criteri di priorità. 

Efficienza negli 

uffici giudiziari 

 

Art. 14 co. I lett c) -> norma immediatamente operativa. 

Si prevede l’introduzione all’art. 37 D.L. 98 del 2011 

(conv. l. 111/2011 – in materia di programmi di gestione) 

di previsioni normative volte a disincentivare accumulo di 

pendenze e gravi e reiterati ritardi (es. predisposizione di 

piani mirati di smaltimento). Le disposizioni introducono 

nuovi obblighi a carico di capi ufficio, presid. sezione, 

magistrati. La segnalazione di gravi e reiterati ritardi può 

essere effettuata anche dagli avv. difensori delle parti 

 

 Capo III  
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Ricollocamento 

dei magistrati a 

seguito della 

cessazione di 

mandati elettivi, 

di incarichi 

apicali o di 

incarichi di 

governo non 

elettivi 

 

Artt. 17, 18 

Aumento delle ipotesi di ineleggibilità dei magistrati, 

prevedendo che non possano assumere incarichi nazionali, 

regionali o locali, se all’accettazione della candidatura non 

siano in aspettativa.  

I magistrati candidati e non eletti: ricollocati in ruolo ma 

con delle limitazioni territoriali e funzionali per 3 anni 

(diversa Regione, divieto di esercitare le f. di gip, gup, 

pm, divieto di assumere incarichi semi/direttivi; 

destinazione ad attività non direttamente giurisdizionali 

per i mag. delle giurisd. sup.). 

 

 Artt. 19, 20 

I magistrati eletti: collocati fuori ruolo presso il Ministero 

di appartenenza o la Presidenza del Consiglio dei ministri 

ovvero ricollocati in ruolo e destinati ad attività non 

direttamente giurisdizionali. 

Uguale per i magistrati con incarichi di governo (di 

almeno un anno). 

I magistrati con incarichi di governo apicali: per 1 anno 

collocati fuori ruolo presso il Ministero di appartenenza o 

presso l’Avvocatura dello stato o presso altre 

amministrazioni ovvero presso la Presidenza del Consiglio 

dei ministri; oppure, ricollocati in ruolo e destinati allo 

svolgimento di attività non direttamente giurisdizionali; 

per 3 anni non possono assumere incarichi semi/direttivi. 

 

 Capo IV  

Numero 

componenti 

CSM 

 

Art. 21 -> norma immediatamente operativa. 

Il CSM si compone di 20 membri eletti dai magistrati 

ordinari e da 10 membri eletti dal Parlamento, in seduta 

comune. 
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Composizione 

delle 

commissioni 

Art. 22 -> norma immediatamente operativa. 

Su proposta del Comitato di presidenza, il Presidente del 

CSM nomina ogni sedici mesi le Commissioni. 

 

 Art. 22 -> norma immediatamente operativa. 

I componenti effettivi della sez. disciplinare possano 

essere assegnati a 1 sola commissione e non possano far 

parte delle commissioni competenti per il conferimento 

degli incarichi direttivi e semidirettivi, per le valutazioni 

della professionalità e in materia di incompatibilità 

nell’esercizio delle funzioni giudiziarie e di trasferimento 

in caso di incompatibilità ambientale o funzionale. 

 

Componenti 

sezione 

disciplinare 

Art. 23 lett. a -> norma immediatamente operativa. 

La sezione disciplinare ha 6 componenti effettivi e 5 

supplenti. 

 

 Art. 23 lett. b -> norma immediatamente operativa. 

I componenti effettivi sono: il vicepresidente del CSM, 

che presiede la sezione, per l’intera durata della 

consiliatura. 

 

 Art. 23 lett. c -> norma immediatamente operativa. 

Il CSM determina i criteri per la sostituzione dei 

componenti della sezione disciplinare, che può essere 

disposta solo in caso di incompatibilità, di astensione o di 

altro motivato impedimento. Il Presidente della sezione 

disciplinare predetermina i criteri per l’assegnazione dei 

procedimenti ai componenti effettivi della sezione e li 

comunica al Consiglio. 

 

Validità 

deliberazioni del 

CSM 

Art. 24 -> norma immediatamente operativa. 

È necessaria la presenza di almeno 14 magistrati e di 

almeno 7 componenti eletti dal Parlamento. 
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Segreteria e 

Ufficio studi 

CSM 

Art. 25 -> norma immediatamente operativa. 

Alla segreteria del CSM possono essere assegnati fino a 

18 membri esterni.  

 

 Art. 26 -> norma immediatamente operativa. 

Il CSM può stipulare fino a 32 contratti di collaborazione 

continuativa per esigenze che richiedano particolari 

specializzazioni e professionalità. Può stipulare ulteriori 

contratti di coll. cont., nel limite dei suoi fondi, a 

professori e ricercatori univ. e ad avvocati con almeno 10 

anni di professione. I contratti durano al massimo 6 anni. 

 

 Art. 27 -> norma immediatamente operativa. 

Il CSM può assegnare all’Ufficio studi fino a 12 

componenti esterni selezionati mediante procedura 

valutativa aperta a magistrati con la II v.p., professori e 

ricercatori univ., avvocati con almeno 10 anni di 

professione. L’incarico ha durata massina di 6 anni. 

 

Componenti 

eletti dai 

magistrati 

Art. 31 co. II e III -> norma immediatamente operativa. 

Sistema per 3/4 maggioritario e per 1/4 proporzionale, 

basato su collegi territoriali. L’elezione si effettua: 

a) in un collegio unico nazionale, per 2 magistrati con 

funzioni di legittimità presso la Cassazione e la Proc. Gen. 

presso la stessa Corte; 

b) in due collegi territoriali, per 5 magistrati con funzioni 

di pm presso gli uffici di merito e la DNAA; 

c) in quattro collegi territoriali, per 8 magistrati con 

funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che 

sono destinati alla Cassazione; 

d) in un collegio unico nazionale per 5 magistrati con 

funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che 

sono destinati alla Cassazione. 

 

 Art. 31 co. III -> norma immediatamente operativa.  
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I collegi sono formati in modo tale da essere composti 

tendenzialmente dal medesimo numero di elettori, per 

garantire che tutti i magistrati del singolo distretto di 

Corte di appello siano inclusi nel medesimo collegio e che 

vi sia continuità territoriale tra i distretti compresi nei 

singoli collegi, (tranne se si vuole garantire l’equivalenza 

all’interno dei diversi collegi). 

 Art. 31 co. IV -> norma immediatamente operativa. 

In ogni collegio va espresso un numero minimo di 6 

candidature e ogni genere deve essere rappresentato in 

misura non inferiore alla metà dei candidati effettivi. 

 

CSM Art. 38  - -> norma immediatamente operativa. 

Il magistrato che ha cessato di far parte del CSM non può: 

-per i successivi 4 anni, proporre domanda per ufficio 

semi/direttivo, salvo il caso in cui l’incarico semi/direttivo 

fosse ricoperto in precedenza; 

-per i successivi 2 anni, essere collocato fuori ruolo, salvo 

che per lo svolgimento di funzioni elettive. 

 

 

 

 


